
DAL PSR 37 MILIONI
DI EURO: COMPLETATI  
I PAGAMENTI 
Oltre 37 milioni di euro del Programma di 
sviluppo rurale sono arrivati alle aziende 
agricole. Si tratta dei pagamenti anticipati 
delle domande 2013 dell’Asse 2, Misure 
agroambientali del Programma di sviluppo 
rurale, che si sono completati in questi 
giorni, per un importo complessivo di 31,6 
milioni di euro destinati a 13.587 beneficiari. 
Rispetto all’importo erogato per le stesse 
misure lo scorso anno, gli agricoltori hanno 
ricevuto il 16% in più, circa cinque milioni di 
euro: un risultato dovuto alla semplificazio-
ne e al perfezionamento delle istruttorie di 
pagamento. 
Ai 31,6 milioni se ne sono aggiunti altri 
sei, sempre nell’ambito del Psr, per le 
domande relative alle Misure ad investi-
mento. 
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Una boccata d’ossigeno per le aziende
vitivinicole colpite dal sisma 
Quasi sei milioni di euro a sostegno di nuovi investimenti per 
acquisti o ristrutturazioni, macchinari e attrezzature, vendita 
diretta ed e-commerce. Domande entro il 15 marzo

Sono in arrivo nuove ri-
sorse per i vini dell’Emi-
lia-Romagna.
Si tratta di cinque 

milioni 798 mila euro stan-
ziati dalla Regione e desti-
nati alle aziende  agricole e 
di trasformazione del com-
parto vitivinicolo dei comu-
ni colpiti dal sisma del 2012. 
Il bando è stato approvato dal-
la Giunta  regionale il 23 di-
cembre 2013 e c’è tempo fino 
al 15 marzo 2014 per presen-
tare le domande. I contributi 
sono destinati alla costruzione 
o ristrutturazione di immobi-
li, all’acquisto di macchinari, 
impianti e attrezzature,  alla 

realizzazione di punti vendita 
diretta o di siti di e-commerce. 
Si conclude dunque con questo 
stanziamento la serie dei bandi 
regionali riservati al potenzia-
mento delle aziende agricole e 
di trasformazione dei comuni 
terremotati, che complessiva-
mente hanno messo a disposi-
zione del mondo agricolo  circa 
80 milioni di euro. 
Risorse con le quali la Regio-
ne Emilia-Romagna sostiene 
lo sforzo di ricostruzione in 
agricoltura, che procede con i 
canali propri, dando un aiuto 
concreto allo sviluppo della 
competitività e della  reddi-
tività delle principali filiere 

agricole  di un territorio che 
ha nell’agroalimentare uno dei 
suoi principali punti di forza.  
I precedenti quattro bandi 
hanno permesso di   stanzia-
re 30 milioni per le aziende 
agricole, 20 per quelle di tra-
sformazione, 4 per progetti di 
innovazione, 20 per la messa 
in sicurezza antisismica dei 
prefabbricati agricoli.

Cosa prevede  
il nuovo bando

Quest’ultimo bando è rivolto 
a imprese piccole e medie, ma 
anche a microimprese - dun-
que con meno di 10 dipen-
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denti e un fatturato inferiore 
ai due milioni di euro - i cui 
investimenti ricadono nei ter-
ritori dei comuni colpiti dal 
sisma del maggio 2012. 
Sono previsti aiuti che vanno 
dal 20 al 40% della spesa am-
missibile. 
Nell’assegnazione dei contri-
buti verrà data priorità alle im-
prese che hanno subito danni 
dal sisma e alle produzioni di 
qualità (vini biologici,  Docg, 
Doc e Igt) e al possesso di cer-
tificazioni di qualità del pro-
cesso produttivo. 
Tra i titoli prioritari an-
che  le ricadute occupaziona-
li dell’intervento. 
Le domande vanno presentate 
utilizzando il sistema opera-
tivo e la modulistica presenti 
sul sito di Agrea:
http://agrea.regione.emilia-ro-
magna.it 
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MIELE: OLTRE 50 MILA EURO  
DOMANDE FINO AL 21 FEBBRAIO 2014 
Ammodernamento delle sale di smielatura e dei locali per la 
lavorazione e il confezionamento dei prodotti delle api; acqui-
sto di macchine e attrezzature, incentivazione dell’allevamen-
to apistico. Sono le azioni alle quali sono destinate le risorse -  
50mila euro - approvate dalla Regione con propria delibera di 
Giunta n.1983 del 16 dicembre scorso, in attuazione della legge 
n. 313/2004 sull’apicoltura.
Sono ammessi a contributo anche  i programmi informatici de-
stinati alla lavorazione o al confezionamento del miele.
Possono beneficiare degli aiuti le piccole e medie imprese sin-
gole o associate del settore agricolo primario agro-apistico i cui 
laboratori di smielatura hanno sede in Emilia-Romagna.
Le domande dovranno essere presentate entro il 21 febbraio 
2014 all’Amministrazione in cui il laboratorio di smielatura si tro-
va: Provincia, Comunità montana, Unioni di Comuni o Nuovo 
circondario imolese. Il testo completo del bando si può trova-
re sul Bollettino ufficiale della Regione n. 390 del 30 dicembre 
2013. Per la determinazione delle graduatorie, le Amministra-
zioni territoriali dovranno fare riferimento alle seguenti classi di 
priorità; giovani al di sotto dei 40 anni che esercitano  l’attività 
imprenditoriale apistica; produzioni biologiche; produzioni con 
lotta integrata; lavorazioni secondo indicazioni geografiche e 
denominazioni di origine. 


